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1. Relazione illustrativa (progetto dell’opera pubblica; metodologia per lo 

studio archeologico) 

1.1. Descrizione dell’opera 

Le opere in progetto interessano l’area urbanizzata di via Madonna Cupa di varano, nei pressi del 

cimitero comunale, sul versante nord-orientale della città. 

 

Figura 1. Localizzazione dell’area oggetto dei lavori rispetto al centro urbano di Recanati. 

 

I lavori di adeguamento riguarderanno la realizzazione di una palazzina strategica ad uso comunale e 

del relativo parcheggio. 
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Figura 2. Planimetria generale degli interventi in progetto rispetto alla struttura dello stadio già esistente. 

 

Figura 3. Sezione trasversale dell’edificio e dei pali di fondazione. 

Le opere di scavo previste sono le seguenti: 

- scavo estensivo per fondazione su pali prof. 1 m (13x48 m c.ca); 

- scavo per palificata (prof. massima 12 m); 

- scavo lineare per sottoservizi con pozzetti (prof. massima  1,5 m); 
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1.2 Inquadramento geologico/geomorfologico1 

L’area in esame ricade nel Bacino Marchigiano esterno dove affiorano i terreni riconducibili alla 

successione plio-pleistocenica marchigiana, ascrivibili alla Formazione delle Argille Azzurre 

(Zancleano – Pleistocene inferiore medio). Tale Formazione, in base alle caratteristiche 

sedimentologiche, è stata suddivisa in Litofacies caratterizzate da diversi rapporti di sabbia/argilla le 

quali vanno a costituire le “Unità del substrato”. 

In particolare, nell’area indagata si rileva una successione sedimentaria in prevalenza arenacea 

(Litofacies arenacea) nella parte sommitale ed in prevalenza pelitica (Litofacies pelitico-arenacea) 

nella parte basale. La Litofacies arenacea è costituita da arenarie, sabbie, sabbie debolmente limose 

di colore marrone chiaro/avana. La Litofacies pelitico-arenacea è rappresentata da un’alternanza di 

strati di peliti, argille ed argille siltose stratificate intercalate da strati di sabbia fine poco cementata. 

Le “Unità della copertura”, poste in discordanza stratigrafica sulla suddetta Litofacies, sono 

ascrivibili a Depositi eluvio-colluviali (Olocene). 

 

Figura 4. Stralcio della Carta Geologica Regionale. 

 
1 Tutte le informazioni di natura geologica sono state dedotte dalla relazione fornita dalla committenza (geol. Giammaria 

Vecchioni, Macerata) 
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Dai dati bibliografici reperiti, dal rilevamento geologico di campagna eseguito, dal sondaggio 

geognostico e dalle prove penetrometriche effettuati, si evince che la stratigrafia presente nell’area 

d’indagine è costituita, al disotto di un modesto spessore di terreno vegetale e/o di riporto, dalla 

seguente successione di sedimenti. 

UNITA’DELLA COPERTURA (Olocene) 

A) Depositi eluvio-colluviali 

I) Limo sabbioso, di colore marrone. Nel sedimento sono presenti concrezioni carbonatiche in forma 

di noduli. Nel sondaggio geognostico effettuato S1 tale litotipo è presente fino a -1,00 m rispetto il 

p.c.. Dall’interpretazione delle prove penetrometriche CPT effettuate, tale litotipo è stato rilevato in 

P1 fino a -2,20 m ed in P2 fino a -7,40 m rispetto il p.c..  

UNITÀ DEL SUBSTRATO Formazione delle Argille Azzurre (Zancleano - Pleistocene inferiore 

medio) 

B) Litofacies arenacea 

II) Arenaria, sabbia, sabbia debolmente limosa. Trattasi di arenaria, sabbia, sabbia debolmente limosa 

di colore marrone chiaro/avana con a tratti presenza di concrezioni carbonatiche in noduli. Si notano 

cenni di stratificazione. Il rapporto sabbia-argilla è a favore della facies sabbiosa. Nel sondaggio S1 

tale substrato è presente da -1,00 m a -5,50 m rispetto il p.c.. 

Dall’interpretazione delle prove penetrometriche CPT effettuate, tale litotipo è stato rilevato in P1 da 

-2,20 m a -6,40 m rispetto il p.c., mentre in P2 non è stato rilevato. 
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C) Litofacies pelitico-arenacea 

III) Alternanza di strati di peliti, argille, argille siltose con strati di sabbia medio-fine. Trattasi di peliti, 

argille, argille siltose stratificate di colore grigiomarrone intercalate a sottili strati di sabbia medio-

fine di colore giallastro. 

Il rapporto sabbia-argilla risulta essere minore di 1. Nel sondaggio S1 tale substrato è presente a 

partire da -5,50 m e fino a fondo foro (-30,00 m dal p.c.). Dall’interpretazione delle prove 

penetrometriche CPT effettuate, si rileva la presenza di tale substrato in P1 da -6,40 m ed in P2 da -

7,40 m e fino a fondo foro.  

 

Figura 5.Posizionamento dei sondaggi geologici nell’area di realizzazione dell‘opera. 

 

Il sondaggio 1 (S1) registra la presenza superficiale di ghiaia di riporto funzionale alla 

preparazione dell’asfalto (spessore 35 cm) e un successivo strato sabbioso a carattere colluviale 

di c.ca 7 cm di spessore. 

 

1.3. Il metodo di lavoro. Fonti per la ricerca e ricognizioni di superficie 

 
Il presente elaborato, avente valore di documento di valutazione archeologica preventiva, si 

configura quale sintesi tra i dati di interesse archeologico forniti dallo spoglio bibliografico dell’edito 

e dalla consultazione d’archivio. La metodologia di lavoro e l’elaborazione dei dati si è basata sulle 

indicazioni fornite a livello ministeriale e rivolte ad una standardizzazione degli elaborati di 
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archeologia preventiva e ad una sempre maggiore integrazione tra gli steps progettuali delle opere e 

il potenziale archeologico del territorio circostante. 

In particolare si è fatto riferimento alla circolare MIBACT n. 12 del 2010 e alla più aggiornata 

circolare n.01 del 2016 e relativi allegati. Si sono acquisiti, inoltre, tutti gli elaborati tecnici dalla 

committenza, al fine di illustrare con il dovuto dettaglio gli interventi da realizzarsi e di integrare le 

valutazioni archeologiche con quelle di natura geologica-geomorfologica.  

Le biblioteche di riferimento sono state la Biblioteca Egidiana Di Tolentino, la Biblioteca 

Mozzi-Borgetti di Macerata, la Biblioteca del Dipartimento di Scienze Archeologiche e Storiche 

dell’Antichità dell’Università di Macerata (SASA), la Biblioteca della Soprintendenza 

Archeologia Belle Arti e Paesaggio delle Marche (d’ora in avanti abbreviato in “SABAP”); per 

quanto invece riguarda il reperimento di notizie inedite concernenti i rinvenimenti archeologici 

effettuati nell’area che qui interessa, si è proceduto allo spoglio degli Archivi della Soprintendenza 

per i Beni Archeologici delle Marche di Ancona (Archivio Dossier, Archivio Storico), autorizzato 

dall’ispettore competente per il territorio ricadente sotto il comune di Tolentino (archivio dossier di 

scavo, archivio fotografico, archivio amministrativo, Carta Archeologica delle Marche –CAM).  

Il materiale cartografico utilizzato riguarda la CTR (Carta Tecnica Regionale) 1:10000 in formato 

vettoriale e le ortofoto a colori (a.2006) e in B&N (a. 1994), reperibili via web presso il Portale 

Cartografico Nazionale (http://www.pcn.minambiente.it/mdSearch/), oltre al supporto satellitare 

GeoBasis Google Earth. 

Alla ricerca è seguito, quando necessario, sopralluogo sul luogo volto al riscontro autoptico degli 

elementi deducibili dal paesaggio attuale e di verifica dello status degli eventuali siti individuati nelle 

precedenti fasi di ricerca bibliografica e archivistica.  

Le ricognizioni di superficie, volte all’individuazione di elementi antichi sulla superficie dei campi, 

hanno riguardato gli appezzamenti limitrofi all’area di cantiere con un buffer di 250 m tutto intorno, 

se liberi da coltivazioni e con buona visibilità a terra. L’area oggetto di intervento e il range di analisi 

risultano completamente edificati, pertanto la ricognizione non è stata effettuata. 

Una volta acquisiti tutti i dati a disposizione componenti il quadro della storia dei rinvenimenti di 

interesse archeologico effettuati nell’area in esame (siti, reperti isolati, monumenti, iscrizioni, ecc.) 

si è proceduto all’identificazione e posizionamento degli stessi su cartografia tecnica (CTR 1:10.000), 

al fine di fornire un valido strumento cartografico e documentario funzionale alla valutazione del 

potenziale archeologico delle zone che saranno sottoposte alle opere pubbliche. 

In quanto area urbana si ritiene sufficiente censire i siti rientranti in un range di c.ca 0,5 km tutto 

intorno al luogo oggetto dei lavori. 
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2. Relazione Tecnica (foto aeree, cartografia storica, schede di censimento) 

 

2.1 Cartografia storica e foto aeree 

 

La cartografia storica a disposizione non offre informazioni circa l’area oggetto di intervento, 

descrivendo sommariamente come area rurale il versante orientale della città, fatta eccezione per 

pochi edifici religiosi che marcavano il paesaggio e le vie di comunicazione verso il mare. 

In particolare si rappresenta la chiesa cimiteriale della madonna di Varano, situata c.ca 50 m a ovest 

dell’area che sarà interessata dall’opera. 

 

 

Figura 6. Veduta prospettica di Recanati nel 1700. Cerchiata in rosso la chiesa cimiteriale della Madonna di Varano. 

 

Le foto aeree e ortofoto storiche non hanno restituito informazioni utili, in quanto la zona risulta 

completamente urbanizzata già dagli anni ’80 del secolo scorso. 
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2.3 Schede di rinvenimento archeologico 

 

 

1 
Oggetto: Strutture 

murarie, 
pavimenti 

Cronologia:  età romana Localizzazione: Pintura del 
Braccio 

Posizionamento: approssimati
vo 

Modalità 
rinvenimento: 

fortuito Fonte: Bibliografia 

Coordinate UTM  
 
 

X 2403597 n. Scheda 
catalogo 
SICAM 

203858 
Y 4806749 

Descrizione: Rinvenimento fortuito nel 1931in proprietà Marconi di strutture relative ad un 
insediamento extra urbano di età romana. Si menzionano pavimenti a mosaico, un 
impianto termale e un impianto produttivo. Quest’ultimo è indiziato dalla presenta di 
ceramiche con bollo. 

Bibliografia: PERCOSSI SERENELLI 1985, p.125, 133;  

 
 
 

2 
Oggetto: Necropoli Cronologia:  età romana Localizzazione: Pintura del 

Braccio 

Posizionamento: approssimati
vo 

Modalità 
rinvenimento: 

fortuito Fonte: Bibliografia 

Coordinate UTM  
 
 

X 2403687 n. Scheda 
catalogo 
SICAM 

203864 
Y 4806746 

Descrizione: Un rinvenimento fortuito degli anni ’30, con conseguente scavo, riguarda una necropoli 
di età romana imperiale. Gli scavi vennero effettuati dal Ghislanzoni nel 1931, ma i 
diari non sono conservati presso la Soprintendenza. Tra i materiali recuperati nelle 50 
sepolture, di cui ci resti notizia, era un denario d'argento di Traiano. 

Bibliografia: PERCOSSI SERENELLI 1985, p.125, 133;  

 

3	
Oggetto:	 materiale 

sporadico 
Cronologia:		 età 

romana 
Localizzazion
e:	

Porta Marina 

Posizionamento
:	

generico Modalità	
rinvenimento
:	

durante 
lavori 

Fonte:	 Bibliografia/Archivi
o (cart. ZA 166/14) 

Coordinate	
UTM		
	

X	 1355391 n.	
Scheda	

203855 
Y	 4340216 
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	 catalog
o	SICAM 

Descrizione:	 Nel corso dei lavori di costruzione di edifici residenziali sono state rinvenute 
alcune monete di età romana, tra cui una moneta con effigie di Diocleziano 
(notizia di G. Cinelli come riportato in PERCOSSI SERENELLI 1985, p. 133, n. 10). 
In Via S. Francesco 64/A (a. 1983) si rinviene una fossa circolare colma di 
materiale di scarto di fornace del XVII sec.   
 

Bibliografia:	 PERCOSSI SERENELLI 1985, pp. 128; 133, n. 10; PERCOSSI SERENELLI s.d., pp. 4; 46-47, 
n. 6. 

 

4	
Oggetto:	 tombe Cronologia:		 età picena Localizzazione:	 Villa Teresa 

sud/Fonti S. 
Lorenzo 

Posizionamento:	 puntuale Modalità	
rinvenimento:	

durante 
lavori 

Fonte:	 Bibliografia 

Coordinate	UTM		
	
	

X	 1355809 n.	Scheda	
catalogo	
SICAM 

203857 
Y	 4340025 

Descrizione:	 Negli anni 1977, 1978 e 1979 la Soprintendenza ha effettuato lo scavo di una 
necropoli dell’età del ferro, che costituisce la prima documentazione di una 
esistenza di vita sul colle recanatese precedente all’età romana, venuta 
fortuitamente alla luce nel corso di lavori edilizi per la costruzione di nuovi 
quartieri residenziali. L’area interessata dallo scavo si estende lungo il versante 
E della collina su cui insiste il centro storico di Recanati, sul fianco che degrada 
verso la vallata del fiume Potenza, rispettando una ubicazione comune alla 
maggior parte dei centri piceni noti, ed investe i quartieri di Villa Teresa e Fonti 
San Lorenzo.  
Si sono recuperate 48 sepolture del tipo a fossa semplice scavata nello strato 
geologico costituito da terreno tufaceo sottostante un sottile strato di humus 
(0,40/0,80 m max) con orientamento non sempre costante, anche se nella quasi 
totalità dei casi il defunto è rivolto verso E o SE. La disposizione delle fosse non 
segue un ordine prestabilito; i pochi raggruppamenti di sepolture ravvisabili 
sembrano del tutto casuali. Il defunto è adagiato costantemente in posizione 
supina, disteso sul piano di deposizione costituito dalla nuda terra. In nessun 
caso si intuisce una copertura della tomba diversa dal semplice riempimento di 
terra.  
La tipologia delle tombe presenta rilevanti novità rispetto a quella nota nelle 
altre necropoli della regione assimilabili allo stesso orizzonte cronologico, sia 
nell’ampiezza della fossa sia, e soprattutto, nella presenza, nella maggior parte 
delle tombe di adulti, di un ampliamento di forma ovoidale di lato alla testa, in 
cui è sistemata una grande olla d’impasto a larga imboccatura, talvolta 
accompagnata da parte del corredo ceramico, sia accanto sia al suo interno. 
Nuovo pure il rituale di proteggere il corpo, nelle sepolture infantili, con un 
allineamento di pietre tufacee poste per coltello che taglia la fossa in due settori 
nel senso della lunghezza. 
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Figura 7 – Villa Teresa, t. 1 (PERCOSSI SERENELLI 1980, p. 571, fig. 16) 

 

Figura 8 – Villa Teresa, sepoltura di subadulto (PERCOSSI SERENELLI 1980, p. 
572, fig. 17) 

I corredi sono piuttosto uniformi: scarsissima la varietà degli ornamenti 
personali, deposti comunemente sopra o immediatamente intorno al corpo, i cui 
tipi si ripetono pressoché identici e standardizzati in tutte le sepolture; 
prevalgono nettamente le fibule in bronzo tipo Certosa e le sue varianti. Rari gli 
esemplari di fibula non assimilabili a questa tipologia. Sono poi presenti pendagli, 
armille e anelli di bronzo. Le tombe femminili in genere sono contraddistinte 
dalla presenza di fuseruole. 
Interessante l’armamentario, esclusivamente in ferro, deposto 
indifferentemente lungo il fianco destro o sinistro del defunto, anche in alcune 
sepolture infantili: lance, asce, due spadoni a lama ricurva e un tipo di spada a 
lama piatta. 
Più consistente quantitativamente il corredo ceramico: vasi di impasto lavorati a 
mano che ripropongono forme comuni alle necropoli dell’età del ferro della 
regione qualificando senz’altro l’appartenenza alla civiltà picena della necropoli 
di Recanati. Accanto alle grandi olle rituali compaiono kantharoi, oinochoai 
trilobate, coppette su piede, coppe su piede a tromba, ciotole, tazzine 
monoansate, una “Schnabelkanne”. Rarissimo il vasellame bronzeo, limitato a 
due bacinelle ad orlo perlato. 
I corredi tombali consentono un inquadramento della necropoli in un ambito 
cronologico compreso tra prima metà del VI sec. a.C. e gli inizi del V sec. a.C. in 
questo contesto tipologicamente uniforme che suggerisce complessivamente 
l’idea di un agglomerato piuttosto chiuso ad apporti esterni, costituisce una 
eccezione la presenza di alcune kylikes	attiche a figure nere, decorate da motivo 
fitomorfo o ad occhioni, e a vernice nera (PERCOSSI SERENELLI 1991). La presenza 
di tali oggetti è importante per chiarire, almeno in parte, il rapporto dei 
ritrovamenti con la situazione topografica del territorio, indicando nel centro 
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protostorico di Recanati un punto di passaggio dei traffici commerciali che si 
svolgevano lungo l’importante via di penetrazione che seguiva la vallata del 
fiume Potenza. Anche la presenza degli spadoni a scimitarra, che questa via 
tracciano con la dislocazione dei ritrovamenti fino alle sue estreme propaggini in 
Corsica, può confermare il ruolo di questo centro (PERCOSSI SERENELLI 1980; 
PERCOSSI SERENELLI 1991). 

 

Figura 9 – Kylikes attiche a figure nere, tomba 4 di Villa Teresa e  
tomba 1 di Fonti San Lorenzo (Percossi Serenelli 1991, p. 129, nn. 1-2). 

 

5	
Oggetto:	 tombe/material

e sporadico 
Cronologia:		 età 

picena/roman
a 

Localizzazion
e:	

Fonti S. 
Lorenzo, 
area 
Bitocchi 

Posizionament
o:	

generico Modalità	
rinveniment
o:	

casuale Fonte:	 Bibliografi
a 

Coordinate	
UTM		
	
	

X	 1355659 n.	 Scheda	
catalogo	
SICAM 

203859 
Y	 4340106 

Descrizione:	 Qui è localizzata una necropoli dell’età del ferro, senza ulteriori indizi (PERCOSSI 
SERENELLI 1985, p. 133, n. 14), nonché il rinvenimento di materiale sporadico di 
età romana, tra cui laterizi e un reperto numismatico (aureo di Augusto, I sec. a.C. 
– I sec. d.C.). 
 

Bibliografia:	 PERCOSSI SERENELLI 1985, pp. 133, n. 14; PERCOSSI SERENELLI s.d., pp. 4; 46-47, n. 7. 
 
 
 

6 
Oggetto: Acquedotto Cronologia:  età post-

medievale 
Localizzazione: Via A. Moro 

Posizionamento: abbastanza 
puntuale 

Modalità 
rinvenimento: 

bibliografia Fonte: Bibliografia 

Coordinate UTM  X 2403687 - 
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Y 4806746 n. Scheda 
catalogo 
SICAM 

Descrizione: Tratto interrato dell’acquedotto pontificio, realizzato agli inizi del 1600, attraverso 
opere interrate e fuori terra. L’acquedotto nasce in loc. Fonte S. Lorenzo e attraversa 
l’area dell’attuale stadio Tubaldi. Il tracciato approssimativo è stato ricostruito dal 
gruppo di progettazione nell’ambito incaricato dal comune nell’ambito di alcuni lavori 
presso lo stesso stadio, attraverso il posizionamento dei pozzetti di ispezione ancora 
presenti. “Tutte le condotte sono rivestite di laterizio e voltate a botte con sezione media 
di 0,6x2,2 metri. L’acqua assai calcarea della falda sotterranea ha ricoperto di notevoli 
concrezioni pareti e pavimenti dei condotti”. 

 

Figura 10. Schizzo planimetrico del tracciato dell’acquedotto pontificio. 

 
 

Bibliografia: CAMPAGNOLI 2021 
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3. Analisi Integrata (conclusioni sui dati raccolti, carta generale di sintesi con tutti 

gli elementi individuati) 

3.1 Età Preistorica - protostorica 

Le prime attestazioni di una frequentazione antica nel territorio Recanatese riguardano il paleolitico 

superiore, con attestazioni nei pressi dell’ex cava Koch, e il neolitico.2 

L’Eneolitico (età del Rame) è attestato dalla presenza di due necropoli con corredo in località 

Fontenoce- La svolta, lungo il tratto di fondovalle a ridosso del Potenza e quindi distante dal centro 

della città medievale3. 

Meglio definito è ’insediamento di fase Picena, che nel territorio di Recanati è documentato da una 

serie di necropoli tra cui quella di contrada Fonti S. Lorenzo (Villa Teresa), sul versante sud-orientale 

del colle, con rinvenimenti segnalati ma mai documentati presso Porta Marina e Porta Pesa, in aree 

più prossime al centro storico. La necropoli di Villa Teresa, indagata archeologicamente negli anni 

’70 dalla Soprintendenza Archeologica, restituisce materiali ascrivili tra i secoli VII-V a.C4. Ulteriori 

porzioni di necropoli sono state parzialmente indagate nell’area del consorzio agrario e di Fonti San 

Lorenzo – Area Bitocchi (schede PA nn. 4, 5). 

Ceramiche sporadiche, tra cui ceramica attica di importazione, rinvenute nei pressi di Piazza G. 

Leopardi nel corso di alcuni lavori, rivelano un possibile insediamento nella parte alta della città, da 

connettersi con le numerose necropoli di versante. In un’area più prossima alla sommità del monte 

Tabor, in via N. Sauro nel 1952, durante i lavori di costruzione del Consorzio Agrario, vennero 

casualmente riportati alla luce frammenti di vasellame ad impasto e fibule, ovvero materiale 

verosimilmente da corredo databile tra VI e IV sec. a.C. in associazione a reperti ossei 

Significativi segnali di abitato sono offerti anche dal rinvenimento di ceramiche ad impasto in loc. S. 

Pietro e nei pressi del vecchio Mattatoio, oltre che dalla presenza di ceramica attica a vernice nera in 

località Le Grazie, nelle vicinanze della chiesa di S. Maria. Anche le pendici dei colli recanatesi 

erano pertanto insediate durante l’età del Ferro, come dimostrano anche i rinvenimenti in località 

Borgo Antico e quelli di una fornace nei pressi di Fonte di Castelnuovo5. 

 

 
2 Percossi Serenelli 1998, p. 8-27. 
3 Fini 1978, pp. 15-16. 
4 Fini 1978, pp. 16-17; Percossi Serenelli 1998, pp. 28-45. 
5 Percossi Serenelli 1998, p. 28-29. 
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3.2 Età romana – Età tardo-antica 

L’occupazione del colle recanatese in età romana è variamente attestata, sebbene non nella forma di 

una compagine urbana vera e propria. Le città romane più vicine, i cui agri dovevano in qualche modo 

confinare proprio nel territorio dell’attuale città di Recanati, erano Auxinum (Osimo), Potentia (Porto 

Recanati) e Helvia Ricina (Villa Potenza). Gran parte dell’attuale territorio comunale, soprattutto il 

versante interessato da questo studio e gravitante sulla media e bassa vallata del musone, doveva far 

parte dell’agro Potentino.  

In particolare i rinvenimenti sporadici dell’Addolorata e il ripostiglio monetale di rinvenuti nei pressi 

della chiesa di S. Francesco, oltre all’epigrafe delle località Acquara, verso valle, segnano la 

presenza di una strada di collegamento proprio tra Potentia e Auxinum, attraverso la vallata del 

Musone6. 

Un’altra direttrice, che dal colle recanatese conduceva verso la costa e in particolare verso Loreto, 

doveva correre immediatamente a est del Fosso Conce attraverso la località c.da via Maggio, lungo 

la quale si documentano alle schede PA nn. 1, 2 parte di una villa rustica e un cimitero annesso, forse 

relativi ad un più complesso insediamento extra-urbano. Sporadici materiali fittili di epoca romana 

imperiale provengono da un’area di necropoli picena, alla scheda PA n. 5., in località Fonti S. 

Lorenzo e nel corso dei lavori di costruzione di edifici residenziali presso Porta Marina, dove sono state 

rinvenute alcune monete di età romana, tra cui una moneta con effigie di Diocleziano (scheda	PA	n.	3). 

 
6 PERCOSSI SERENELLI 1985, p. 128. 
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Figura 11. Posizionamento dei siti dell’età romana (da Percossi Serenelli 1998) 

 

 

 

3.3 Età medievale – Età post-medievale 

 

Lo sviluppo del comune di Recanati nel medioevo trova la sua massima espressione nel luogo 

dell’attuale centro storico-urbano, disteso sulla sommità dei colli in precedenza occupati da 3 

fortificazioni distinte e nate nella fase del primo incastellamento (secc. XI-XII). 
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Le informazioni circa gli insediamenti rurali e sparsi sui versanti della città, dove si colloca oggi lo 

stadio oggetto di intervento, sono piuttosto scarse e si limito all’individuazione di edifici religiosi 

sorti nei pressi delle viabilità principale, di memoria romana.  

La chiesa e annesso convento dedicati alla Madonna di Loreto furono costruiti nel 1450 per l’Ordine 

dei Frati Minori Osservanti, localizzata nei pressi dell’area di interesse. 

Nel 1616 furono ricostruiti il convento e la chiesa, sul piazzale di fronte alla chiesa fu eretta una stele 

in travertino, decorata con ceramiche di Arturo Politi e Rodolfo Ceccaroni. L’altare ligneo risale al 

XVII secolo. La chiesa subì ulteriori trasformazioni alla facciata e al soffitto a travatura nel XVIII 

secolo. Nel 1873, cacciati i frati e abbattuti due lati del convento, l’orto divenne Pubblico Cimitero, 

e qui si trova la tomba di Beniamino Gigli. Vi si conserva ancora il pozzo di San Giacomo della 

Marca e affreschi nelle lunette del portico. La Cappella di San Diego venne commissionata da Don 

Diego Zapata. Nella chiesa si trovano due tele di Pier Simone Fanelli, raffiguranti rispettivamente 

San Francesco e San Lorenzo da Brindisi, e un dipinto con Sant’Antonio di Marino Pasqualini.  

Ulteriori attestazioni riguardano impianti produttivi, cresciuti a sostegno di una fiorente economia e 

delle attività commerciali delle città, in connessione con il porto sul mare e con i cammini religiosi 

diretti a Loreto. Alla scheda PA n. 3, alcuni scarti di fornace suggeriscono infatti la presenza di una 

bottega ceramica attiva nei secoli post-medievali (XVI-XVII sec.). 

Di estremo interesse, dato anche l’alto grado di conservazione da un punto di vista strutturale, è 

l’acquedotto pontificio (scheda PA n.6), realizzato agli inizi del 1600, attraverso opere interrate e 

fuori terra. L’acquedotto nasce in loc. Fonte S. Lorenzo e attraversa l’area dell’attuale stadio Tubaldi.  
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Figura 12. A sinistra schizzo del tracciato dell’acquedotto; a destra veduta interna dell’acquedotto nella porzione interrata. 

4. Relazione archeologica conclusiva (impatto dell’opera) 

Sulla base dei dati fin qui esposti si ritiene congruo assegnare all’area oggetto il seguente grado di 

rischio, come da tabella seguente: 

 

INTERVENTO – Realizzazione palazzina per la delocalizzazione delle funzioni strategiche 2° 
lotto funzionale id opera 6569 ocsr n.56/2018 sisma 2016. 

  
GRADO DI POTENZIALE ARCHEOLOGICO DEL SITO: 5 Indiziato da elementi 
documentari oggettivi; 
-l’area è prossima ad un edificio religioso di origini tardo-medievali e a ridosso di una viabilità 
antica, indiziata anche da rinvenimenti a valle e a monte. 
 
GRADO DI RISCHIO PER IL PROGETTO: MEDIO 
- gli scavi estensivi non raggiungeranno profondità superiori al metro; 
- il sondaggio geologico riscontra la presenza del substrato geologico ad una profondità di c.ca 1,10 
m; 
 
IMPATTO ACCERTABILE: MEDIO 
Il progetto investe l'area indiziata o le sue immediate prossimità. 
 
ESITO VALUTAZIONE: POSITIVO 
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